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miglioramenti dei trattamenti previdenziali ed assistenziali 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Contribuzione relativa alla gestione 
previdenziale). 

A decorrere dal 1° gennaio 1977 l'articolo 
26 della legge 4 febbraio 1967, n. 37, è so­
stituito dal seguente: 

« Il contributo personale obbligatorio a 
carico di ciascun iscritto per la gestione 
invalidità, (vecchiaia e superstiti è stabilito 
nell'importo di lire 350.000 annue. 

La misura del contributo predetto a de­
correre dal 1° gennaio 1978 dovrà, per cia­
scun iscritto, essere pari al 10 per cento 
del reddito professionale imponibile dichia­
rato ai fini IRP'EF per il precedente anno 
fiscale. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) — 2J-* 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 769 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

La percentuale di cui al comma prece­
dente potrà essere variata con decreto del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, sentito il consiglio di amministrazio­
ne della Cassa, in relazione alle risultanze 
di gestione accertate mediante bilancio tec­
nico1 redatto almeno ogni quadriennio^ e 
quando si manifesti l'opportunità di una 
anticipata compilazione. 

La variazione di cui al comma prece­
dente ha effetto a decorrere dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a quello di pubblica­
zione dell decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

L'iscritto che goda di trattamento di pen­
sione di vecchiaia a carico della Cassa e 
continui a svolgere attività professionale è 
tenuto al versamento idei contributo dn mi­
sura ridotta del 50 per cento. In tal caso 
avrà diritto ad una sola rivalutazione della 
pensione, da effettuarsi al compimento dei 
cinque anni idal pensionamento, ed in ra­
gione, per ogni anno di contribuzione ul­
teriore, desilo 0,90 per cento della media 
del reddito professionale imponibile dichia­
rato ai fini IRPEF nel quinquennio consi­
derato. 

Il contributo non potrà, in ogni caso, es­
sere di importo inferiore a quello stabilito 
al primo comma del presente articolo. 

Per i geometri neodiplomati che iniziano 
la professione e si iscrivono per la prima vol­
ta alla Cassa, il contributo, nei primi tre 
anni di iscrizione, è ridotto di due terzi. 

I geometri iscritti a forme di previdenza 
obbligatoria in dipendenza di un rapporto 
di lavoro subordinato o comunque di altra 
attività esercitata, a decorrere dal 1° gen­
naio 1978 sono esclusi dall'iscrizione alla 
Cassa. Coloro che alla data del 31 dicem­
bre 1977, pur trovandosi nelle condizioni 
predette, risultano iscritti alla Cassa, cessa­
no dall'obbligo del'iscrizione, conservando 
tuttavia la facoltà di proseguire nell'assicu­
razione con le stesse modalità previste dalla 
presente legge ». 

Art. 2. 
(Misura delle pensioni 

di vecchiaia e di invalidità). 

Con effetto dal 1° gennaio 1977 la misura 
della pensione di vecchiaia e della pensione 
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di invalidità di cui al primo comma dell'ar­
ticolo 16 della legge 4 febbraio 1967, n. 37, 
è elevata a lire 2.210.000 annue. 

Con decorrenza dal 1° gennaio 1979 la 
misura di cui al precedente comma è pari, 
per ogni anno di contribuzione, all'I,75 per 
cento della media del reddito professionale 
imponibile dichiarato dall'iscritto ai fini 
IRPEF nei cinque anni precedenti. 

La percentuale di cui al secondo comma 
del presente articolo potrà essere variata 
con le stesse modalità previste per la va­
riazione della percentuale di contribuzione. 

La misura di cui ai due precedenti commi 
non potrà, in ogni caso, essere inferiore a 
quella prevista al primo comma del pre­
sente articolo. 

Art. 3. 
{Perequazione automatica delle pensioni). 

A decorrere dal 1° gennaio 1980 e con 
effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, gli 
importi delle pensioni erogate dalla Cassa 
nazionale idi previdenza e assistenza a fa­
vore dei geometri sono aumentati secondo 
la disciplina prevista dall'articolo 10 della 
legge 3 giugno 1975, n. 160. 

Tale disciplina ha effetto purché il trat­
tamento pensionistico sia in atto da almeno 
dodici mesi. 

Art. 4. 
(Denuncia alla Cassa 

del reddito professionale - Sanzioni). 

Ogni iscritto deve denunciare ogni anno 
alla Cassa nazionale di previdenza e assi­
stenza a favore dei geometri il reddito pro­
fessionale imponibile dichiarato ai fini 
IRPEF entro e non oltre dieci giorni dalla 
data di scadenza annuale della denuncia dei 
redditi, seguendo le modalità di cui all'ar­
ticolo 24, primo comma, della legge 13 apri­
le 1977, n. 114. 

Con la denuncia dell'anno 1978 dovrà 
essere denunciato anche il reddito profes­
sionale imponibile dichiarato negli anni 
1974, 1975, 1976 e 1977. 

La ritardata od omessa denuncia di cui 
ai precedenti commi comporta, nel primo 
caso, lo slittamento in avanti di mesi sei 
e, nel secondo caso, di mesi diciotto del­
l'acquisizione del diritto a pensione. 
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Art. 5. 

(Progressiva riduzione e soppressione 
del contributo per marche). 

A decorrere dal 1° gennaio 1982 l'emis­
sione e l'applicazione delle marche di cui 
all'artìcolo 17, lettera b) della legge 24 ot­
tobre 1955, n. 990, dovranno essere gradual­
mente ridotte per importi pari a circa il 20 
per cento del globale per ogni anno e com­
pletamente soppresse entro il 31 dicembre 
1986. 

Le somme di cui al primo comma del­
l'articolo 30 della legge 4 febbraio 1967, 
n. 37, con gradualità inversa a quella pre­
vista nel precedente comma, saranno pre­
levate dal gettito globale dei contributi per­
sonali. 

Art. 6. 

(Applicazione di una maggiorazione per­
centuale sulla parcella professionale). 

A decorrere dal 1° gennaio 1984 l'iscrit­
to alla Cassa potrà applicare, sul'ammonta-
re di ogni parcella emessa, una maggiora­
zione percentuale, a titolo di parziale rim­
borso degli oneri previdenziali, la cui mi­
sura verrà fissata e successivamente variata 
con le modalità di cui all'articolo 1. 

Art. 7. 

(Versamento e riscossione dei contributi). 

Il primo comma dell'articolo 28 della 
legge 4 febbraio 1967, n. 37, è sostituito dal 
seguente: 

« La riscossione dei contributi personali 
annuali a carico degli iscritti si effettua 
per mezzo di ruoli annuali compilati dalla 
Cassa, resi esecutivi dall'Intendenza di fi­
nanza competente e trasmessi alle Esattorie 
comunali. Le Esattorie provvedono (all'in­
casso in conformità alle norme vigenti per 
la riscossione delle imposte (dirette, con l'ob­
bligo del non riscosso per riscosso ». 


